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Euforia tra i protagonisti del vertice 
Prima di trovare l'accordo finale Attesa per la risposta che daranno 
i cinque capi di Stato i movimenti di guerriglia 
hanno rischiato numerose volte in Salvador ed in Nicaragua 
una completa rottura Dai contras un primo no 

Ortega: «Ha vìnto la voglia dì pace» 
Euforia tra 1 protagonisti del vertice dei capi di 
Stato centroamerlcani dopo l'approvazione del 
piano di pace. SI attendono ora le reazioni dei 
movimenti di guerriglia salvadoregni e nicaraguen
si, In una prima presa di posizione i contras dico
no: «Riteniamo non esistano le condizioni per de
porre le armi». Soddisfazione in Italia, Francia, Re
pubblica federale di Germania. 

• • CITTA DEL GUATEMALA. 
Ora che tutto si è concluso nel 
migliore del modi 1 protagoni
sti del vertice centroamerica-
no rilasciano dichiarazioni 
che sprizzano contentezza e 
soddisfazione. Il presidente 
del Guatemala Vinicio Cerezo 
delinlsce 11 piano di pace per II 
Centroamerica firmato da lui 
tteaso e dal presidenti di Co
starica, Salvador, Nicaragua e 
Honduras «un accordo senza 
precedenti... che va oltre le 
aspettative-, l'honduregno 
Jose Azcona gli la eco defi
nendolo «un documento di 
valore mondiale... grande 
esemplo per l'umanità». Il co
staricano Oscar Arias, esten
sore della bozza poi approva
ta con alcune modifiche dai 3 
capi di Stato, si dice 'orgo
glioso- e afferma che «abbia
mo dato una lezione al mon
do», HO prudenti Daniel Orte
ga e Jo«* Napoleon Duarte, 
solchi I loro paesi, Nicaragua 
e Salvador, sono quelli mag
giamente interessati dal pla

no e quelli dove l'applicazio
ne di alcune clausole presenta 
maggiori difficoltà. «Ha pre
valso la voglia di pace» dichia
ra il primo. «È un grosso risul
tato avere superato le diver
genze» sostiene II secondo. 

Tuttavia c'è mancato poco 
che il vertice di Cittì del Gua
temala naufragasse. Secondo 
Il racconto di testimoni, più 
volte durante I colloqui nel
l'albergo «Camino Real» si è 
sdorata la rottura. Ad un certo 
punto Ortega ha abbandonato 
senza spiegazioni il tavolo del
la riunione, e ripetutamente i 
presidenti si sono ritirati per 
consultare I loro collaborato
ri. Momenti di preoccupazio
ne sono > affiorati quando 
Duarte e Azcona hanno pro
posto di esaminare oltre al 
plano presentato da Arias an
che quello reso pubblico da 
Reagan proprio alla viglila del 
vertice. Alla fine ha prevalso II 
comune interesse alla pace 
nella regione, Importante è 

stata l'opera di conciliazione 
svolta dai presidenti di Guate
mala e Costarica, Cerezo ed 
Arias. 

Naturalmente a questo pun
to molto dipende dalla dispo
nibilità di alcune forze non 
rappresentate al vertice, il cui 
comportamento influirà in 
maniera decisiva sul successo 
del plano di pace. Ciò vale in 
particolare per la guerrìglia 
salvadoregna guidata dal 
Pronte Farabundo Marti e per 
quella del contras nicaraguen
si. il principale gruppo con
tras, la «Resistenza nicara
guense», In una prima presa di 
posizione afferma che «anco
ra non esistono le condizioni 
per garantire che Ortega man
tenga gli Impegni» né «le con
dizioni per deporre le armi». 

Il Fronte Farabundo Marti 
non ha ancora fatto conosce
re la sua posizione, ma è con
fortante notare che prima del 
vertice esso aveva espresso 
una valutazione positiva verso 
le proposte di Arias. La guerri
glia è presente anche in Gua
temala, con l'Umg (Unità rivo
luzionaria nazionale guate
malteca) che riunisce quattro 
diversi movimenti armati. Es
sa ha già fatto sapere di essere 
pronta al dialogo e al rispetto 
della tregua. 

La messa In atto del plano 
non sarà cosa facile. Oli stessi 
governi che a Città del Guato-

me** 
Il presidente costaricano Oscar Arias (in piedi a sinistra) legge il testo dell'accordo alla presenza degli altri 4 capi di Stato. Il primo 
seduto a sinistra è il presidente del Nicaragua. Daniel Ortega 

mala hanno detto sì, potreb
bero trovarsi In difficoltà serie 
a mano a mano che si dovrà 
procedere all'applicazione 
concreta dei sìngoli punti. 
L'Honduras dovrà negare il ri
fugio e l'appoggio di cu) sino* 
ra hanno goduto i «contras» 
anlìsandinisll nel suo territo
rio, ma ciò comporta II rischio 

di perdere i massicci aiuti eco
nomici statunitensi. 

Improntate a generale sod
disfazione le reazioni in Euro
pa. A Roma la Farnesina esprì
me «compiacimento per l'av
vio di un concreto processo dì 
pacificazione», li ministero 
degli Esteri francese «si ralle
gra per l'accordo e spera che 

tutte le parti interessate con
corrano alla messa in opera 
del piano». 

La Repubblica federale te
desca per bocca del capo del
la diplomazia Hans-Dietrich 
Genscher parla di «importante 
passo in avanti» e lancia un'e
sortazione- «Ora gli Stati del

l'America centrale necessita
no del sostegno generale per 
la realizzazione del loro piano 
di pace». Per il segretario del
l'Osa (organizzazione degli 
Stati americani) l'accordo è 
un avvenimento di «portata 
storica». «Molto positivo» il 
vertice per l'ambasciatore Usa 
in Guatemala. 

Le chiavi dell'intesa: democrazia 
cessate il fuoco e non ingerenza 
Cessate 11 fuoco, amnistia, inizio della democratiz
zazione intema, fine degli aiuti ai gruppi Irregolari 
e rispetto delle regole della non ingerenza: tutto 
ciò nei termini di 90 giorni. Questi I punti più Im
portanti dell'accordo siglato con alcune ore di ri
tardo sul previsto venerdì pomeriggio dai presi
denti dei paesi centramericani quale primo passo 
per mettere fine ai conflitti nella regione. 

m CITTA DEL GUATEMALA, Il 
documento, di 14 pagine, è 
stato reso noto dal presidente 
del Costarica, Oscar Arias, du
rante una cerimonia «voltasi 
nel Palano nazionale, mentre 
nel planale antistante mi
gliala di bambini erano stati 
raccolti per sottolineare, con 
la loro presenza, questo pas
so, forse decisivo, compiuto 
dalle nazioni della regione 
verso la pace, L'accordo rical
ca essenzialmente I 12 pumi 
contenuti nel plano proposto 
dal presidente Arias e che è 
servito quale base di discus
sione nella riunione del presi
denti svoltasi ieri e oggi In 
questa capitale, Come previ
sto, però, su alcuni punti non 
e stata raggiunta un'Intesa 
completa e il testo è stato sfu
mata con Inviti e auspici al po
sto di Impegni concreti. E sta
to, tuttavia, inserito un mecca
nismo di controllo e verilica e, 
per quanto concerne punti 
quali 11 cessate 11 fuoco e gli 
aiuti estemi, che dipendono 

anche da governi ed organiz
zazioni non rappresentate al 
vertice, Il documento contie
ne un impegno del cinque 
paesi a fare pressioni perché 
le controparti aderiscano al 
compromesso. 

Meccanismi 
di verìfica 

Il plano e diviso In impegni, 
meccanismi ed organi di con
trollo; ed è preceduto da un 
prologo nel quale tra l'altro si 
d ì atto del* ruolo svolto dai 
paesi del Gruppo di Contado-
ra (Messico, Panama, Colom
bia e Venezuela), da quelli del 
grappo di appoggio (Argenti
na, Brasile, Perù e Uruguay), 
dalle organizzazioni intema
zionali, con particolare riferi
mento alla Comunità econo
mica europea, e dal Papa; es
so viene definito «un compro

messo storico per lottare per 
la pace e per sradicare la 
guerra dall'America centrale». 

Per quanto concerne i mec
canismi di verifica, questi pre
vedono che tra 15 giorni I mi
nistri degli Esteri si riuniscano, 
quali componenti della 'com
missione esecutiva del proget
to», per «dare Impulso e prati
cabilità all'attuazione dell'ac
cordo». Entro tre mesi i mini
stri degli Esteri terranno un'al
tra seduta per fare un pnmo 
punto dell'attuazione degli 
accordi. Quattro mesi dopo 
spetterà alla commissione in
temazionale di verifica, for
mata dal rappresentanti del 
segretariato generale delle 
Nazioni Unite e dell'Organiz
zazione degli Stati americani e 
dal ministri degli Esteri del 
Gruppo di Contadora e di 
quello di sostegno, di fare 11 
punto sull'attuazione dell'ac
cordo. Infine tra cinque mesi 
saranno gli stessi presidenti 
ad incontrarsi di nuovo per 
esaminare il rapporto della 
commissione internazionale 
di verifica. 

Gli impegni 
assunti 

Nel capitolo nguardante gli 
impegni assunti dai cinque 

paesi sono stati Inseriti; 
un'amnistia per tutti I reali po
litici da decretare entro tre 
mesi e da mettere In pratica 
attuazione entro sei, la ricon
ciliazione nazionale patroci
nata da una commissione di 
cui faranno parte anche la 
Chiesa e I partiti di opposizio
ne interna non armati, il ces
sate il fuoco in 90 giorni (pe
raltro condizionato all'adesio
ne delle altre parti in conflit
to), l'inizio di un processo di 
democratizzazione intema 
che prevede anche il miro di 
qualsiasi censura a radio, tv e 
stampa, l'autorizzazione a ma
nifestazioni pubbliche per in
staurare «un sistema demo
cratico, rappresentativo e plu
ralista». 

L'accordo prevede inoltre 
lo svolgimento di elezioni per 
il costituendo parlamento 
centro-americano contempo
raneamente nei cinque paesi 
della regione entro I primi sei 
mesi del 1988 e successiva
mente, in data non fissata, 
quello di elezioni «libere e de
mocratiche» per il rinnovo dei 
parlamenti e l'elezione dei 
presidenti e delle amministra
zioni locali del cinque paesi, 
l'impegno ad impedire l'uso 
del rispettivi territori per aiuti 
militan e logistici ad organiz
zazioni e gruppi che «intenda
no destabilizzare i governi de
gli altn paesi dell'America 
centrale». 

Le scelte del vertice 
spiazzano Reagan 
«La proposta da Città del Guatemala è un passo 
positivo, da accogliere», dichiara lo speaker del
la Camera Jìm Wright, uno dei coautori del con
tro-piano «preventivo» lanciato dalla Casa Bian
ca. E diventa molto più difficile per Reagan, di 
fronte alla compattezza di paesi più amici degli 
Usa In America Centrale, trovare una scusa per 
dire di no. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

tm NEW YORK. «Può Ronald 
Reagan forse dire di no?», di
ce un funzionario della sua 
amministrazione a Washin
gton. «Sono quattro anni e 
mezzo che diciamo che 
avremmo appoggiato ciò che 
vogliono gli Stati dei Centroa
merica, cosa possiamo dire a 
questo punto?». 11 piano di pa
ce per il Nicaragua approvato 
a Città del Guatemala dai pre
sidenti di cinque paesi centro-
americani, tra cui anche quelli 
di più stretta osservanza filo
americana, sembra aflossare 
l'iniziativa «preventiva» dì 
Reagan e certamente mette in 
difficoltà la sua politica di so
stegno, continuato ai soli con
tras. «E un passo molto positi
vo», ha dichiarato subito uno 
dei principali leaders dell'op
posizione parlamentare a 
Reagan, lo speaker democra
tico delta Camera Jim Wright, 
sollecitando Reagan ad ap
poggiarlo. Wright, rappresen

tante del Texas, lo Stato che 
secondo i vari colonnelli 
North sarebbe il primo ad es
sere minacciato da una testa 
dì ponte marxista in America 
centrale, è anche uno dei pa
dri della pre-proposta lanciata 
della Casa Bianca qualche 
giorno prima. 

Ancora pochi giorni fa lo 
stesso segretario di Stato 
Shultz aveva detto dinanzi ad 
una commissione del Con
gresso: «Siamo in favore di di
scussioni regionali», come 
quelle che «i quattro presiden
ti eletti» - evidentemente 
quelli di Honduras, Et Salva
dor, Guatemala e Costarica -
stanno conducendo. 

Le differenze tra il piano di 
Reagan e quello venuto fuon a 
Città del Guatemala nguarda-
no i termini per arrivare ad un 
accordo (90 giorni anziché 
60), la cessazione degli aiuti 
estemi alle forze insurreziona
li (quindi degli aiuti di Washin

gton ai Contras e degli aiuti di 
Managua ai rivoluzionari nel 
Salvador, mentre il piano di 
Reagan pretende anche la 
cessazione degli aiuti sovietici 
e cubani a Managua), i termini 
di avvìo di un processo di de
mocratizzazione in Nicaragua 
(il piano dei cinque presidenti 
prevede l'elezione, sotto i! 
controllo dì osservatori inter
nazionali, di un Parlamento 
centro-americano nel 1988, 
mentre quello della Casa 
Bianca praticamente preten
deva le dimissioni del gover
no sandinista a Managua). 

Washington, proponendo 
condizioni diffìcili da accetta
re per la controparte a Mana
gua, puntava evidentemente 
ad un Isolamento del Nicara
gua in caso di rifiuto. Ma ora, 
a rischiano invece di trovarsi 
isolati gli Stati Uniti nel caso 
dovessero essere loro ad op
porre un rifiuto al piano lan
ciato da Città del Guatemala. 

In passato, l'amministrazio
ne Reagan aveva da una parte 
portato avanti l'appoggio ai 
guemglìerì anti-sandìnisti e 
dall'altra sì era sempre dichia
rata pubblicamente in favore 
di una soluzione negoziata. 

E sul piano dell'opinione 
pubblica, l'ultimo sondaggio 
di opinione del «Washington 
Post» mostra che non è poi 
così vasto come sembrava il 
consenso alla continuazione 
dell'aiuto ai Contras. 

La «Standard 
Chartered» 
lascia 
il Sudafrica 

Seguendo l'esempio dei giganti industriali americani, an« 
che l'inglese «Standard Chartered» ha deciso di abbando
nare ì) Sudafrica de) razzista Botha (nella foto). Il grande 
istituto di credito ha annunciato ieri la vendita della sua 
sussidiaria a investitori locali. Dopo quella della Ibm, della 
Kodak e della Coca Cola si tratta della partenza più clamo* 
rosa avvenuta in questi ultimi tempi sia per la portata detta 
transazione finanziaria sia per le dimensioni della rete 
«Standard Chartered» che conta in Sudafrica più dì venti* 
duemila dipendenti. 

Espulsi 
da Mosca 
3 diplomatici 
dello Zaire 

Tre funzionari dell'amba* 
sciata delio Zaire a Mosca, 
il consigliere Emani Mata 
Likambe e i tecnici Bessimo 
Bossamba e Ngol Kaeten» 
de, saranno espulsi dall'U* 
nione Sovietica. Il provvedi* 

^ m u * * — * ^ ^ mento preso dal ministero 
degli Esteri segue quello analogo adottato il 1* agosto 
scorso dal governo dì Kinshgasa nei confronti dì tre diplo
matici sovietici accusati dì aver raccolto informazioni sul
l'esercito dello Zaire e di essersi infiltrati nelle organizza
zioni giovanili del paese africano. 

E a Bellino 
decise 
espulsioni 
di iraniani 

Diplomatici iraniani espulsi 
da Berlino, ma non si sa 
quanti sono. La notizia e dì 
fonte americana. I comari* 
danti statunitense, britanni* 
co e francese che formano 
il consiglio militare che 

• esercita l'autorità suprema 
sul settore occidentale della città hanno proso la deetsio 
ne dopo essere venuti a conoscenza di notizie secondo cui 
l'Iran starebbe preparando una serie di attentati contro 
installazioni americane a Berlino. 

Reagan 
a Gorfcadov: 
«(Abbattere 
il muro» 

«Abbattere il muro di Berli
no» e «concedere Ubere 
elezioni in Europa orienta
le)*: ecco l'invito che Rea
gan ha rivolto a Gorbaclov 
ieri, nel su consueto discor-
so radio del sabato. Il presi-

^^^m^^^mmmmm^mm ferite americano ha ricor
dato così l'anniversario della costruzione del «muro». Al
l'argomento specìfico ha aggiunto considerazioni più ge
neriche, sempre rivolte all'Urss, su «imperialismo» e «già* 
snost». Secondo lui la «glasnost». Secondo lui la «glasnost» 
è ancora «una trovata pubblicitaria». 

Gli Usa 
estradano 
ex nazista 
in Urss 

Liudas Kaiiys, 66 anni, ac
cusalo di essere stato tra II 
'43 e il '44 II guardiano del 
campo di sterminio nazista 
di Trebllnka in Polonia, sarà 
estradato dagli Stati Uniti e 
spedito in Urss. Lo ha deci-

™ - " " " , » ^ , ^ " — • ^ ^ * — so Ieri un giudice di Chica
go dopo aver visionato le prove a suo carico. Kairys ha 
risposto al provvedimento con una strenua autodifesa. Ha 
detto di essere vittima di un errore di identità e ha accusa
to i sovietici di aver falsificato gli indizi contro di lui, com
prese le impronte digitali su una carta d'identità delle Ss, 

La «tinrt»» l-a morte della «tigre» cri-
U«UIJIX» stiano-maronita, Il leader 
UiamOlin della destra libanese Caroli-
tornerà le Chamoun, ha portato 

I» • K- ( c a s o r a r o '" l 1*' raart0'i»-

a D e i r e l R a m a r to paese) ad un gesto con-
dilatorio. Chamoun sarà in-

"•••••»•»»»•»»»•»»»•»••»»••»»••»•— fatti sepolto nella sua citta
dina natale di Deir el Ramar, malgrado questa sia da quat
tro anni nelle mani della milizia drusa, che con gli uomini 
di Chamoun (e dei suoi alleati falangisti) si è battuta senza 

Suartiere. E stato lo stesso leader druso Walid Jumblatt a 
ecidere questo gesto nei confronti del suo ex nemico. 

India 
Autobus 
nel canale: 
90 morti 

Spaventosa sciagura strada
le ieri in India: un autobus 
di linea tra Mainpur e il vil
laggio Kishni è uscito dì 
strada precipitando in un 
canale. Circa novanta dei 
centodieci passaggeri che 

^•^••^•^•^^•^•^•^•^ si trovavano a bordo al mo
mento dell'incidente sono morti. Ne dà notìzia l'agenzia 
indiana Pti. le autorità regionali hanno deciso di devolvere 
cinquemila rupìe (poco più di 500.000 lire) alla famiglia di 
ogni vittima dell'incidente. 

Mozambico 
Distrutti 
ospedali 
e scuole 

In Mozambico cinquecen
tomila ragazzi non possono 
più studiare. La guerra che 
è in corso con l'appoggio 
dei Sudafrica per destabiliz
zare il paese ha raso al suo
lo più di 2058 delle 5886 

- scuole esistenti. Ma non è 
solo questo l'effetto devastante della guerra: anche I prin
cipali centri e presidi sanitari sono stati distrutti o saccheg
giati. Come conseguenza due milioni di persone sono ri
maste pnve di qualsiasi tipo di assistenza sanitaria. 

VALERIA PARBONI 

i è spento in Portogallo l'astro di Eanes 

l'i» presidente portoghese Antonio Ramalho Eanes 

• • Quattro giorni fa, rico
noscendo che l'elettorato 
.non gli aveva dato i mezzi 
per intervenire nella realizza
zione delle riforme indispen
sabili al paese nella situazio
ne attuale» - il Prd ero preci
pitato dall'eccezionale 18% 
del 1985 a meno del 5% e da 
45 a 7 deputati - Eanes si è 
dimesso dalla carica di presi
dente per rientrare, a soli 52 
anni, o nei ranghi delle forze 
armale o nell'anonima oscu
rità delle sue modeste origi
ni. 

Nato a Castelo Branco nel 
1935, ufficiale di carriera 
nelle colonie portoghesi 
(Macao e Angola), generale 
a 40 anni, Ramalho Eanes ha 
avuto un ruolo di primissimo 
plano dalla rivoluzione del 
25 aprile del 1974 in poi, pn-
ma come partecipante ali or
ganizzazione del colpo di 
Stalo che abbatté le ultime 

vestigia della dittatura sala-
zanana, poi come vittorioso 
avversario dei militari restau
ratori e infine e soprattutto -
dopo la proclamazione della 
costituzione - come presi
dente della Repubblica, elet
to e rieletto a suffragio uni
versale al primo turno nel 
1976 e nel 1980. 

Nel suo ruolo di difensore 
della costituzione e al tempo 
stesso di arbitro al di sopra 
dei partiti, Eanes «il tacitur
no», Eanes «la sfinge di Be-
lem», guadagna nel paese in 
dieci anni una vasta popola
rità che gli suggerisce, un an
no prima dello scadere del 
suo ultimo mandato (non più 
rinnovabile a termini costitu
zionali), di appoggiare nel 
1985 la nascita di un partito 
«eanlsta», Il Partito rinnova
tore democratico. Due mesi 
dopo, alle elezioni legislatl-

Presidente della Repubblica per dieci 
anni consecutivi prima di assumere la 
paternità del Partito rinnovatore de
mocratico, nato come emanazione 
del suo carisma, il generale Ramalho 
Eanes ha riconosciuto di essere il 
grande sconfitto delle legislative del
lo scorso 19 luglio e ha abbandonato 

la presidenza del Prd. Quattro giorni 
fa, nel dare l'annuncio delle sue di
missioni, ha detto: «L'elettorato non 
mi ha dato i mezzi necessari per in
tervenire nella realizzazione delle ri
forme indispensabili al paese nella si
tuazione attuale». L'astro «eanista» sì 
è spento. E adesso? 

ve, il Prd raccoglie il 18% dei 
voti e 45 seggi in Parlamen
to, a spese soprattutto del 
Partito socialista dì Mario 
Soares, che lo ha combattu
to senza tregua come princi
pale ostacolo ai suol progetti 
di revisione costituzionale: il 
Psp infatti crolla dal 36 al 
20%. 

Nel 1986 Mano Soares, 
che ha come avversano alle 
elezioni presidenziali il de-

AUGUSTO PANCALOI 

mocristiano Freitas do Ama
rai, vince al secondo turno 
grazie ai voti del Partito co
munista per il quale il proble
ma centrale è dì impedire 
che la destra restauratrice si 
installi a Belem. E per Ramal
ho Eanes comincia l'avven
tura di leader di un partito 
che deve tener conto del suo 
carattere interclassista, che 
non ha un vero programma e 
che vive esclusivamente del 

carisma del suo presidente. 
Il Prd appoggia il governo 
minoritano socialdemocrati
co di Cavaco Silva, in ottima 
coabitazione col nuovo ca
po dello Stato, e con ciò ste-
nlizza una opposizione arit
meticamente maggioritaria 
in Parlamento. 

Quando Eanes si accorge 
che questo zigzagare del Prd 
sta producendo defezioni 
devastatrici nella sua base, è 

forse troppo tardi, il Prd pre
senta una mozione di censu
ra contro il governo che, con 
l'appoggio dei socialisti e dei 
comunisti, ottiene una larga 
maggioranza in Parlamento. 
Cavaco Silva si dimette, Ma
rio Soares nfiuta di prendere 
in considerazione la nuova 
maggioranza formatasi attor
no alla mozione di censura e 
scioglie la Camera. 

1119 luglio il verdetto delle 
urne segna la fine, o quasi, 
dell'avventura .eanista»: la 
maggior parte dei voti con
quistati dal Prd nel 1985 a 
spese dei socialisti fila diret
tamente verso i socialdemo
cratici di Cavaco Silva che 
ottiene la maggioranza asso
luta dei seggi in Parlamento. 

E dunque prendendo atto 
di questa disfatta che Eanes 
ha deciso di ritirarsi. Non po
teva fare altro. Col 22%, il 

Partito socialista - travaglia
to da lotte intestine tra i fede
li di Soares e gli amici dì Vì-
tor Constando, nuovo segre
tario generale - si propone 
ora come erede di ciò che 
resta del Prd e come sola al
ternativa dì sinistra al gover
no conservatore dì Cavaco 
Silva. 

Per il Portogallo, caduta la 
breve Illusione «eanista», si 
prospetta dunque e dì nuovo 
lo scontro fra socialdemo
cratici e socialisti che ha por
tato il paese alla paralisi. Con 
la sola differenza, rispetto al 
passato, che oggi il Psp, 
avendo la maggioranza asso
luta, è praticamente inamo
vibile per quattro anni: un 
perìodo dì tempo abbastan
za lungo per costituire quel
l'alternativa democratica 
che il Pcp non si stanca di 
proporre come unica via per 
sbarrare la strada alla destra. 

l'Unità 
Domenica 
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